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Oggetto dell'Atto:

 

	  DECRETO DIRIGENZIALE N. 15 DEL 12.11.2013  - ART. 4 DELL'AVVISO PUBBLICO DI

CUI AL D.D. N. 8/2012 E ARTT. 7 E 8 DELL'ATTO DI CONCESSIONE DI CUI AL D.D. N.

41/2013 - MODIFICA MODALITA' DI EROGAZIONE DELLE RISORSE - INTEGRAZIONE 
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IL DIRETTORE GENERALE 
 
PREMESSO che  

a.  con Decreto Dirigenziale n. 15 del 12.11.2013 sono state previste modifiche relative alla 
 modalità di erogazione delle risorse relative alla procedura di cui all’avviso pubblico 
 approvato con Decreto Dirigenziale n. 8/2012 relativo alla“Formazione finalizzata al 
 reintegro per lavoratori in CIGS in deroga – CIG Piu”; 
 

 
DATO ATTO che  

a. la medesima procedura di cui al Decreto Dirigenziale n. 8/12 è stata attivata con analogo 
avviso pubblico approvato con Decreto Dirigenziale n. 08/2011; 

b. pertanto, le modifiche apportate dal menzionato Decreto Dirigenziale n. 15/13, cui si fa 
espresso rinvio, si rendono necessarie anche per le procedure afferenti il citato Decreto 
Dirigenziale n. 08/2011 per le motivazioni ivi rappresentate;  
 

RITENUTO  
a. che tali modifiche si possano quindi estendere alle imprese destinatarie del finanziamento 

individuate dal Decreto Dirigenziale n. 83 del 10/08/2011 e che, nel caso di specie, si debba 
concedere loro la facoltà di richiedere l’anticipazione pari al 40% dell’importo complessivo 
del progetto assentito e, successivamente, all’esito della presentazione della relativa 
rendicontazione, l’erogazione di una ulteriore rata in anticipazione del 40%, e del saldo pari 
al 20%, previa rendicontazione delle anticipazioni ricevute; 

b. che le imprese interessate a richiedere il finanziamento in anticipazione devono presentare 
apposita istanza corredata dalla relativa polizza fideiussoria il cui importo integrerà il quadro 
economico di progetto e sarà rimborsato a valere sulle medesime risorse programmate per 
l’intervento di che trattasi; 

c. di dover precisare che le liquidazioni saranno disposte a seguito del superamento del 
controllo di I livello; 

d. di dover confermare in ogni altra sua parte il DD. n. 08/2011 di approvazione dell’Avviso ed 
il DD. n. 135/2011 e ssmmii di adozione dello schema di atto di concessione; 

 
 

VISTI 
− D.G.R. n. 690 del 08/10/2010; 
− D.G.R. n° 892 del 14/12/2010; 
− D.G.R. n° 684 del 06/12/2011; 
− D.D. n. 8 del 16/02/2012; 
− D.D. 49 del 9/07/2012; 
− D.D. 61 del 12/07/2012; 
− D.G.R. n. 427 del 27/09/2013, di conferimento degli incarichi dirigenziali; 
− D.P.G.R. n. 220 del 31/10/2013 di conferimento dell'incarico dirigenziale al Dott. Antonio 

Oddati; 
 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale per l’Istruzione, La Formazione, Il 
Lavoro e le Politiche Giovanili 

  DECRETA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 
 

1. di estendere alle imprese destinatarie del finanziamento individuate dal Decreto Dirigenziale 
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n. 83 del 10/08/2011 le modifiche contenute nel Decreto Dirigenziale n. 15/13 cui si fa 
espresso rinvio; 

2. di precisare, di conseguenza, che le suddette imprese abbiano la facoltà di richiedere 
l’anticipazione pari al 40% dell’importo complessivo del progetto assentito e, 
successivamente, all’esito della presentazione della relativa rendicontazione, l’erogazione di 
una ulteriore rata in anticipazione del 40%, e del saldo pari al 20%, previa rendicontazione 
delle anticipazioni ricevute; 

3. di stabilire che le imprese interessate a richiedere il finanziamento in anticipazione devono 
presentare apposita istanza corredata dalla relativa polizza fideiussoria il cui importo 
integrerà il quadro economico di progetto e sarà rimborsato a valere sulle medesime risorse 
programmate per l’intervento di che trattasi; 

4. di precisare che le liquidazioni saranno disposte a seguito del superamento del controllo di I 
livello; 

5. di confermare in ogni altra sua parte il DD. n. 08/2011 di approvazione dell’Avviso ed il 
DD. n. 135/2011 e ssmmii di adozione dello schema di atto di concessione; 

6. di inviare il presente atto all’Autorità di Gestione FSE 2007/2013, all’Autorità di Audit, 
all’Autorità di Certificazione, all’Assessore al Lavoro e alla Formazione per opportuna 
conoscenza, agli STAP per il seguito di competenza, al BURC per la pubblicazione che vale 
quale agli interessati.  
 

Prof. Antonio Oddati 
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